
Comune di Meldola

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2017/2019
LEGGE 190/2012 E S.M.I.

ALLEGATO A

MAPPATURA DEL RISCHIO

Le aree a rischio di corruzione comuni ed obbligatorie, [art. 1 comma 4, comma 9 lettera a) e art. 16 Legge 6 novembre 2012 n. 190], 
sono confermate nelle seguenti:
-  acquisizione  e  progressione  del  personale:  i  provvedimenti  inerenti  attengono  a  materia  gestita  in  convenzione  con 
l’Amministrazione Provinciale  di  Forlì  –  Cesena.  Nel  corso di  validità  del  Piano si  procederà  ad una verifica  ulteriore a livello 
dell’Ente a partire dai processi più sensibili;
- affidamento lavori, servizi e forniture, nonché affidamento di ogni altro tipo di commessa o vantaggio pubblici disciplinati dal 
decreto legislativo 50/2016;
- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;
- provvedimenti ampliativi della sfera dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario;
- processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario.
Ad esse si aggiunge  l’Area di rischio “GOVERNO DEL TERRITORIO” secondo le indicazioni della delibera ANAC n. 831 del 
03/08/2016.
Le misure specifiche in materia di governo del territorio sono state oggetto di verifica ed approfondimento con il Responsabile di 
Area competente.
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MAPPATURA DEL RISCHIO

PROCEDIMENTI ART. 1, COMMA 9, LETTERA A) Legge 190/2012

Affidamento lavori, servizi e foniture, nonché affidamento di ogni altro tipo di commessa o vantaggio pubblici disciplinati dal 
decreto legislativo 50/2016.

PROCEDIMENTI
(ART. 1 COMMA 9, LETTERA

A Legge 190/2012)

LIVELLO DI RISCHIO
(ART. 1, comma 5 lettera a Legge 

190/2012)

MISURE DI PREVENZIONE
(ART. 1 comma 9  Legge 190/2012)

Affidamenti diretti (ex art. 36,
comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016)

Alto 1) Pubblicazione sul sito web istituzionale dell'ente 
nella  sezione  Amministrazione  Trasparente  delle 
seguenti informazioni:
- Estremi provvedimento di affidamento.
- Oggetto della fornitura.
- Operatore economico affidatario.
- Importo impegnato e liquidato;
2)  Formalizzazione delle  indagini  esplorative da 
svolgersi  in  maniera  aperta,  trasparente 
tracciabile.
3) esclusiva competenza degli organi tecnici ( rup, 
responsabile)  nello  svolgimento  delle  indagini 
esplorative.

Transazioni, accordi bonari e
arbitrati

Alto Elenco,  da  pubblicarsi  sul  sito  istituzionale 
dell’ente,  delle  transazioni,  degli  accordi  bonari  e 
degli arbitrati ai sensi del D.Lgs 50/2016, contenenti 
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le seguenti informazioni:
- oggetto;
- importo;
- soggetto beneficiario;
- responsabile del procedimento;
-  estremi  del  provvedimento  di  definizione  del 
procedimento.

Procedimenti di affidamento
appalti

Medio - Obblighi  di  trasparenza/pubblicità  delle 
nomine  dei  componenti  delle  commissioni  e 
eventuali consulenti. 

- -  Espressa indicazione  negli  avvisi,  bandi  di 
gara o lettere di invito che il mancato rispetto 
delle clausole contenute in eventuali protocolli 
di legalità o nei  patti  di  integrità,  costituisce 
causa di esclusione dalla gara.

Utilizzo  della  procedura  di  verifica  dell'offerta 
anomala, con particolare riferimento al criterio del 
prezzo più basso.
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Attività produttive in variante
allo strumento urbanistico (art.
8 D.P.R. n. 160/2010 - ex art. 5

D.P.R.n 447/1998 )

Alto 1) Tempestiva trasmissione al Consiglio, a cura del 
Responsabile - in ogni caso almeno 20 giorni prima 
dell’eventuale  attivazione  della  conferenza  di 
servizi  -,  di  una  relazione  istruttoria  indicante  la 
verifica  effettuata  circa  la  ricorrenza  dei 
presupposti  per  l’attivazione  del  procedimento  di 
variante semplificata richiesta dal privato.
2)  Elenco delle  iniziative  produttive  approvate  in 
variante,  da  pubblicarsi  sul  sito  internet  dell’ente 
con l’indicazione:
- Tipologia dell’intervento e ditta proponente.
- Data di presentazione dell’istanza.
- Data di attivazione della conferenza di servizi.
-  Estremi  di  pubblicazione  e  deposito  progetto 
approvato in conferenza.
- Estremi deliberazione del Consiglio  Comunale di 
approvazione.
- Convenzione sottoscritta.

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.

Concessione di contributi ed
altri benefici economici a

persone, associazioni ed enti
pubblici e privati, ai sensi

dell'art. 12 della Legge 7 agosto1990 n. 241 
e s.m.i., con

specifico riferimento agli

Alto 1. Pubblicazione di bando annuale contenente:
a) responsabile del procedimento, uffici competenti 
e autorità a cui è possibile ricorrere;
b) ambiti e priorità per l'erogazione del contributi;
c) termine per la presentazione delle domande;
d) documentazione richiesta a corredo;
e) criteri di erogazione dei contributi;
f) cause di decadenza e/o di revoca del beneficio.
2.  Massima  diffusione  del  bando  mediante 
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ambiti culturale e sportivo. affissione  all'Albo  pretorio,  sul  sito  internet, 
corrispondenza  diretta  o  per  via  telematica  alle 
Associazioni  iscritte  all'Albo  comunale  delle 
associazioni.
3. Adempimenti connessi alla trasparenza.

Concessione di contributi
relativi a manifestazioni

Medio Pubblicazione  degli  atti  di  concessione  di 
sovvenzioni,  contributi  ed  ausili  finanziari  e  di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati  ai sensi dell'art. 12 della 
L.  241/1990,  di  qualunque importo,   con le  stesse 
modalità  e  responsabilità  previste  dall'art.  26  del 
D.Lgs 33/2013.
Liquidazione  contributo  solo  a  seguito  di 
rendicontazione dei costi sostenuti.

Provvedimenti ampliativi della sfera dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario.

Gestione di attività di controllo del 
trasporto privato

Medio - Applicazione  normativa  comunitaria  e 
nazionale e  regolamentare  interna.

- Ampliamento  dei  soggetti  coinvolti  nel 
processo decisionale.

- Pubblicazione  dati  in  Amministrazione 
Trasparente (D.lgs. 33/2013).

Gestione funzioni relative 
all’inquinamento acustico ed atmosferico

Alto - Applicazione  normativa  comunitaria  e 
nazionale e  regolamentare  interna.

- Ampliamento  dei  soggetti  coinvolti  nel 
processo decisionale.

Pubblicazione dati in Amministrazione Trasparente 
(D.lgs. 33/2013).

Gestione del demanio e patrimonio Alto - Applicazione  normativa  comunitaria  e 
nazionale e  regolamentare  interna.

- Ampliamento  dei  soggetti  coinvolti  nel 
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processo decisionale.
Pubblicazione dati in Amministrazione Trasparente 
(D.lgs. 33/2013).

Processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario.

Gestione delle funzioni relative 
all’istruzione (assistenza 

scolastica/disabili)

Medio - Rispetto  normative  comunitarie,  nazionali  e 
normative interne.

- Pubblicazione  dati  in  Amministrazione 
Trasparente D.Lgs 33/2013.

- Monitoraggio  a  campione  sulle 
dichiarazioni  rese  ai  sensi  del  D.P.R. 
445/2000.

Sviluppo economico Alto - Rispetto  normative  comunitarie,  nazionali  e 
normative interne.

- Pubblicazione  dati  in  Amministrazione 
Trasparente D.Lgs 33/2013.

- Monitoraggio  a  campione sulle  dichiarazioni 
rese ai sensi del D.P.R. 445/2000.

PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI GOVERNO DEL TERRITORIO

– Misure specifiche in materia di governo del territorio-

Si prendono in considerazione i diversi livelli di pianificazione urbanistica che interessano l’attività dell’Ente, indicando, per ciascuno 
di essi, le seguenti misure organizzative di prevenzione della corruzione.

a) processo di pianificazione comunale generale
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- verifica della assenza di cause di incompatibilità o casi di conflitto di interessi per i tecnici progettisti incaricati;
- attenta verifica del rispetto di tutti gli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013 da parte del Responsabile del procedimento;
- formale attestazione di avvenuta pubblicazione del piano e dei suoi elaborati, da allegare al provvedimento di approvazione;
- motivazione puntuale delle decisioni di accoglimento delle osservazioni che modificano il piano adottato;
- monitoraggio sugli esiti dell’attività istruttoria delle osservazioni presentate dai privati;
-  rafforzamento delle  misure  di  controllo  attraverso  il  monitoraggio  interno,  anche a  campione,  dei  tempi  procedimentali  e  dei 
contenuti degli atti.

b) processi di pianificazione attuativa (Piani attuativi)

b.1) piani attuativi di iniziativa privata

- definizione di obiettivi generali in relazione alle proposte del soggetto attuatore con incontri preliminari tra Settore tecnico e organi 
politici dell’Amministrazione
- richiesta ai promotori della presentazione di un programma economico finanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie che alle 
opere di urbanizzazione da realizzare, che possa consentire la verifica della fattibilità dell’intervento e la adeguatezza degli oneri 
economici
- acquisizione informazioni dirette ad accertare il livello di affidabilità dei privati promotori
- formale attestazione di avvenuta pubblicazione del piano e dei suoi elaborati, da allegare al provvedimento di approvazione
- motivazione puntuale delle decisioni di accoglimento delle osservazioni che modificano il piano adottato
- monitoraggio sugli esiti dell’attività istruttoria delle osservazioni presentate dai privati
-  rafforzamento delle  misure  di  controllo  attraverso  il  monitoraggio  interno,  anche a  campione,  dei  tempi  procedimentali  e  dei 
contenuti degli atti.

b.2 piani attuativi di iniziativa pubblica

- attento monitoraggio dei piani in variante, quando risultino in riduzione di aree assoggettate a vincoli ablatori

b.3 convenzioni urbanistiche
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- puntuale verifica degli impegni assunti dal privato per la realizzazione delle opere di urbanizzazione connesse all’intervento, con 
particolari attività di controllo dei seguenti processi: calcolo degli oneri, individuazione delle opere di urbanizzazione, cessione delle 
aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria, monetizzazione delle aree a standard.

b.3.1. calcolo degli oneri

- formale attestazione dell’ufficio comunale competente circa l’aggiornamento delle tabelle parametriche e, quanto alla determinazione 
degli oneri effettuata sui valori di legge;
- controllo degli oneri dovuti

 b.3.2. individuazione delle opere di urbanizzazione

- calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando i prezziari regionali e tenendo conto dei prezzi che l’Amministrazione 
ottiene solitamente in esito a procedure di appalto per la realizzazione di opere analoghe
- redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica delle opere di urbanizzazione, previsto dall’art. 1 comma 2 lett. e) D.Lgs. 
50/2016, da porre a base di gara, per tutte le opere per cui è ammesso lo scomputo
- acquisizione di garanzie analoghe a quelle richieste in caso di appalto di opere pubbliche.

b.3.3. cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria.

- esame delle caratteristiche delle aree dal punto di vista ambientale
- monitoraggio di tempi ed adempimenti connessi alla acquisizione gratuita delle aree

b.3.4. Monetizzazione delle aree a standard

- adozione di criteri generali per la individuazione dei casi specifici in cui procedere alla monetizzazione
- adozione dei criteri generali per la definizione dei valori da attribuire alle aree, da aggiornare periodicamente
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- pagamento della monetizzazione contestuale alla stipula della convenzione e, in caso di rateizzazione, previsione in convenzione di 
idonee garanzie;

b.3.5. Esecuzione delle opere di urbanizzazione

-  Verifica  puntuale  della  correttezza  dell’esecuzione  delle  opere  previste  in  convenzione,  ivi  compreso  l’accertamento  delle 
qualificazione delle imprese utilizzate;
- controllo della comunicazione, da parte del soggetto attuatore, delle imprese utilizzate per la realizzazione delle opere;
- verifica, secondo tempi programmati, del crono programma e dello stato di avanzamento dei lavori;
- previsione  in convenzione che la nomina del collaudatore sia effettuata dal Comune, con oneri a carico del privato attuatore
-  previsione  in  convenzione  di  apposite  misure  sanzionatorie,  in  caso  di  ritardata  o  mancata  esecuzione  delle  opere  dedotte  in 
obbligazione.

c) Rilascio e controllo dei titoli edilizi abilitativi

c.1 Assegnazione delle pratiche per l’istruttoria

- obbligo di dichiarare, da parte dei dipendenti interessati, ogni situazione di potenziale conflitto di interessi;

c.2 Richiesta di integrazioni documentali

- controllo a campione delle richieste
-  monitoraggio delle  cause del ritardo nella conclusione formale  dell’istruttoria e verifica  di  quelle pratiche che,  in astratto,  non 
presentano oggettiva complessità.

c.3 Calcolo del contributo di costruzione

- verifica a campione di scostamenti delle somme quantificate a parità di dimensione dell’opera.
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c.4 Controllo dei titoli rilasciati

-controllo sulle pratiche edilizie che abbiano interessato un determinato ambito urbanistico, al fine di verificare la omogeneità di 
applicazione della normativa

c.5 Vigilanza

- definizione dei criteri e modalità di calcolo delle sanzioni amministrative pecuniarie e delle somme da corrispondere a titolo di 
oblazione, in caso di sanatoria
- verifica a campione del calcolo delle sanzioni, con riferimento a tutte le fasce di importo.
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PAGINA BIANCA NON UTILIZZATA
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